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Al SINDACO DEL COMUNE DI MARCIANISE  

 

e, p.c. Al PRESIDENTE del Consiglio Comunale di MARCIANISE 

 

OGGETTO:  interrogazione  - provvedimenti e misure  in tema di         
                         randagismo  
 

I sottoscritti consiglieri comunali, 

letto l’art. 1 della L. 281/91 secondo il quale “lo Stato promuove e disciplina la 

tutela degli animali di affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i 

maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di favorire la corretta convivenza 

tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l'ambiente; 

letta, altresì,  la Legge della Regione Campania n. 16/01 che all’art. 1 stabilisce 

che “la Regione Campania, al fine di realizzare sul proprio territorio un corretto 

rapporto uomo-animale-ambiente e in attuazione di quanto disposto dalla 

Legge 14 agosto 1991, n. 281, promuove e disciplina il controllo del randagismo, 

al fine di realizzare in modo efficace il risultato di migliorare il benessere dei cani 

e dei gatti e il loro rapporto con l’uomo”; 

lette la convenzione di Strasburgo del 13/11/87 “per la protezione degli 

animali da compagnia”  e l’art. 544 ter del codice penale, titolato 

“maltrattamento di animali” 

CONTESTANO 

con sdegno l’ordinanza sindacale n. 34/18, con la quale è stato disposto il 

divieto di sfamare i randagi sul territorio comunale.  

Ritenute inadeguate le azioni poste in essere sul territorio cittadino 

dall’attuale Amministrazione del Comune di Marcianise per contenere il 

fenomeno del randagismo, attesa l’assenza totale di una politica di 

prevenzione, di  profilassi e di cura dei cani, di una politica di reinserimento 
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degli stessi sul territorio, di un’attività finalizzata alla cultura dell’adozione, di 

una politica finalizzata al benessere dei cani custoditi in canile; 

rilevato, peraltro, che il Comune di Marcianise spende ogni anno circa 

300.000,00 euro per il mantenimento di cani accalappiati sul territorio 

cittadino presso un canile privato convenzionato, più volte attenzionato dalle 

forze dell’ordine e dai servizi veterinari regionali,  

INTERROGANO 

il Sindaco di Marcianise per sapere quanto segue: 

1) oltre alla cattura dei cani vaganti sul territorio, trasferiti in custodia presso 

il canile privato “Rifugio International di Di Nuzzo Vincenzo” sito in 

Maddaloni, quali azioni pone in essere il Comune di Marcianise, in sinergia 

con il servizio veterinario dell’ASL, per ridurre il fenomeno del randagismo 

in Città e per favorire il benessere dei cani ospitati in canile? 

2) Il Sindaco è a conoscenza della possibilità di emanare ordinanze di re-

immissione sul territorio per i tanti cani liberi accuditi da privati cittadini, 

previa sterilizzazione degli stessi da parte della ASL, così da poter sgravare 

l’Ente dal costo di mantenimento presso il rifugio privato convenzionato? 

Se, sì, perché ad oggi non sono state emanate dette ordinanze, come già 

avviene nei comuni vicini? 

3) Il Sindaco ha dato disposizioni agli uffici del Comune perché siano 

effettuati periodici sopralluoghi presso il canile convenzionato per 

verificare le condizioni di benessere e corretta custodia dei cani di proprietà 

dell’ente ivi ospitati, ed ha richiesto un report periodico dei cani in ingresso, 

dei cani deceduti, restituiti ai legittimi proprietari  e adottati?  

4) Se si, quali sono i numeri dei cani presenti nel canile privato, di quelli 

deceduti, di quelli restituiti e di quelli adottati? 



 

3 

 

5) Il Comune pone in essere azioni volte a sanzionare i privati cittadini che 

possiedono cani non anagrafati? Se, sì, quali sono i proventi delle sanzioni 

applicate? 

6) Il Sindaco è a conoscenza della possibilità di usufruire dei fondi stanziati 

dalla legge regionale n. 16/01 per la realizzazione di un canile municipale? 

Se sì, sono state attivate le procedure per la individuazione di un sito e la 

predisposizione di un progetto da finanziare tramite la Regione? 

7) Il Comune ha attivato politiche per garantire il maggior numero di adozioni 

dei cani ospitati presso il canile privato convenzionato? Se sì, quali sono, 

nello specifico, le azioni poste in essere dal Comune per incentivare le 

adozioni dei cani di proprietà dell’ente,ospitati presso il rifugio privato? 

8) Sono stati stipulati, a tal fine, accordi con le associazioni animaliste presenti 

sul territorio per incentivare le adozioni dei cani del Comune di 

Marcianise? 

9) Il Comune ha richiesto all’ASL un report circa le attività di prevenzione del 

randagismo poste in essere nell’ultimo biennio?  

10)  Con riferimento, all’ordinanza n. 34/2018, il Sindaco ha previsto le 

conseguenze che la stessa potrà avere sulla pubblica incolumità per la 

presenza di branchi di cani randagi affamati in città? 

11) Il Sindaco intende procedere immediatamente alla revoca di detta 

ordinanza sindacale, considerato anche il clamore (negativo) che ha 

provocato nell’opinione pubblica nazionale e le innumerevoli pronunce dei 

TAR tutte contrarie a tali tipologie di ordinanza?  

12) In caso negativo, quali mezzi di contrasto porrà in essere a tutela dei 

cittadini e quale linea difensiva assumerà l’Ente in caso di presentazione di 

un ricorso al Tar, come già preannunciato da associazioni animaliste del 

territorio?  
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I firmatari  

chiedono 

al Presidente del Consiglio, avv. Antimo Rondello, di invitare il Sindaco a 

fornire una immediata risposta e, comunque, entro e non oltre la prossima 

seduta del Consiglio Comunale fissata per il 28/09 p.v. 

Con preghiera di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Marcianise, lì 25/09/2018  

I consiglieri comunali 

f.to 
Dario Abbate 
Domenico Amarando 
Giuseppe Bucci 
Paola Foglia 
Giuseppe Moretta 
Pasquale Salzillo 
Antimo Zarrillo  


